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NOMINE ASSUMPTO 

SPECIMEN 
E BIBLIIS DIGESTUM 

JElWSALEM GAUDE SANCTI DEI HOMINES 
1TIXULTA. SA'l'IS LAETABUNDA ET LAUDANS . CONVENEHUNT IN UNU:M 

N. 46 

EXUI~ TE VESTIMENTIS VIDUITATIS ET NON PEHSUASIDILIA HUMANAE SAPIENTIAE VEHBA 
INDUE TE VESTTMENTO LAETITIAE IN EXULTATIONEM NON DOCTAS FABULAS SECUTI 

SACEHDOTES ET LEVITAE ET OMNIS POPUI,US SED SPIHITU SANCTO INSPIHATI 
IN OHGANIS CARMINUM TERTIO SCRUTANTES SCRUTINIO 

DICA N r AMEN ED HIMNUM DOMINO ELEGElWNT MELIOHEM 
ImUPIT ENIM QUASI MANE l~T EUM QUI EIS PLACUIT DE FILIIS DOMINI SUI 

LUMEN TUUM ET POSUERUNT EUM 
SUPEH SOLIUM PATRIS ~UI 

LUMEN CAELI 
DULOE ET DELECT ABnB OCUUS 

QUASI SOL, HEFULGET IN TRMPLO DEI 
BT AMBULABUNT GENTES IN LUMINE TUO 

ET HEGES IN SPLENDORE Oin'US TUI 
LEONEM CONSTITUIT EUM DOMINUS 

E'l' QUASI LEO CONFIDENS 
DABIT . NOBIS JUCUNDITATEM COIWIS 
ET FIERI PACEM IN DIEBUS NOSTRIS 

IN ISHAEL 
PER DIES SEMPl TERNOS 

Voltate pagina, cd eeeo l'Uomo a eui ora è rivolto l'universo, qnella parte di buoni, quella parte eli malvagi, 
eh' esso raeehiudo; pcrfin gli indifferenti volgono lo sgnanlo in Lui c da' suoi oechi fìammeggianti luce d'amore in un 
aspetto e in un aria di viso tinta d'amabile austorcàa, pare si sentano venire all'anima ealore eornc di fiamma viva 
eho gli scioglie dal lo1·o into1·pidimento e gli fa muovere alla vita del bene. I malvagi temono il leone c il lodano porcltè 
la macst1t della spaziosa fPontc si mostm in faceia al male serena e quella impavidozza d'atteggiamento, ossi vili dinanzi 
o alle proprie passioni che asseeondano, o ai propri errori da eui si laseiano irretire, li l'erma, li vinec, li debella. Ogni,." 1 
giornale della Rivoluzione a Leone XIII ha un elogio. 

I buoni esultanti. dall' oeehio pion di fìamma viva, dalla fronte d' oncsti1 c decoro maestosamente vestita, da quell'aria 
di. mitezza ehe aleggia su quel volto a scvcritit eomposto, dal soniso ehc la mitezza c la bontit rivela, dal lume cl' ingegno 
che traspare da tutto l'aspetto, traggono dolei speranze ehc i malvagi o gli indifferenti attratti alle soavi apparenze vor­
ranno unirsi ad essi in quella fede in Lui elrc li fa forti fl'ammozzo a tanti orrori, a tanto secttieismo, c mieidialo in­
dil'l'm'enza; in quella fede che sola può salvare il mondo avvolto c perso nel dubbio, insozzato dalle carnali turpitudini 
elle a sfogo del dubbio nei euori provengono; o stretti ed avvinti da questa fede, da migliaia e migliaia di petti possa 
uscire una sola voce, un solo gl'Ìdo, d'amore: 

V l V A L E O NE X Ili l 



liEONE Xlll. P .. ().M.: 



la parola 

Se amabili sono le suo fat­
tezze in un aria di volto do\ec­
mcntc austcr'a: la sua parola 
piena di calore e di vita, sonata, 
eloquente, spesso larga ;n~l con­
cetto e nella forma, teJ'l'!bllc per 
~~ j)otente ehiarczza c lucidittt 
delle pl'ove non è meno ama­
bile o seducente. 

I nostl'i lettori ne hal:mo già 
avuto un saggio. Oggi che lor 
presentiamo, gradito . ed a.spet­
tato dono, ilritmtto cl1 colm che 
è il eustodc della nostra fede, 
il vindieo della nostra mora!~ 
da parte di Gesù Cristo, voglia­
mo al rikatto far seguire la sua 
voce come i1<1 proprio luogo, 
acciocchè tutti che si fìssano in 
lui possano dire (c lo diraano 
senza dubbio): quest'uomo sor­
ridente ocl austero non poteva 
meglio parlare ehe eosì. 

j'ij un brano della sua Pasto­
rale ai pcrugini dell'anno 1876 
intitolata: La Chiesu cnttolicn e 
il secolo XIX dove valentemente 
pf'ende in mano la causa di Dio 
seaeciato in nome della seienza 
dal giro degli avvenimenti, in 
nome di una Ol'gogliosa indi­
pendenza dall' insegnamento, ed 
in noine c,clla lib01·th dalla mo­
rale. Potendo il pezzo tornar 
più prolìcuo a ehi ei lcggcr1t 
scegliamo. quest' ultimo che ri­
guarda. alla morale : 

LA COSC\ENl~ SENlA IDDIO 

.-.Vi In un ultimo luogo dove Iddio cerca 
un ·asilo. dal quale l'empietà modema 
cerca dì scnccìal'io, cll è la roscienza. --

, La sapìcnr.a antica con unanime consen­
timento stimò che alla operosità umana 
non si po'es;o sL11bilira regola piì1 diritta, 
nè dar,J impulso piì1 gagliardo, oltre la 
presenza della rlivìnità, c così p•·omulgò 
lo legìsl,a"ioni come Ol'acoli venuti dal 
cje!o, i ~illlhzii i trattati le impl'c'e bramò 
rontl'asseg'na: e del ~~~g~e:lo della Religione. 
Ora P''I,'Ò s'i è mntalo g11;to, si rifugge 
dall' ineonlr:H'c Dio, s'in vita n1l :dlonl<\­
nar.'i dal s·,ntut11<o della co,cienz~, e la­
srhrlii ~nln ~'c11zn alt o L< Stlrnone che,sè 
ste's~. sanr,i1 altro ginJieo cho una auto­
I'Ìlà imper~~nai<J nslrattn, ehe si chiama 
il Dovere.·- È il più l'uncsto errore che 
usci'w 1nai u<dl' inferno, del quale seb­
bene lo!:!; i ogevolissimo discoprire l' as­
Slli'Liitù, ·ì·iesce nondimeno arduo somma­
monte di distaccarne i seguaci, rispondendo 
CS~O C solleticando duo pas;iooi, J'OJ'gUjJio 
che nò.n vuole vincolo di dipond~nza, e 
la passione che odia i>lintivamciJtO quanto 
la traltie11e e coneggc. - Del resto per 
dire dclL1 !Jeslemmìa che si caldeggia a­
desso, valeva m"glio a!Tcnnare che al 
mondo non vi è morale da conformn!•vìsi, 

nè fl't1no da slringc,;c ÌIHi<Jmc gl'nomini, 
di quello che la•cial'c nn simnlnca·o di 
m01·ale che se•·vj;~c da tra1tnllo c da l'C 
li'avicl'ilo a tnlli gl'istinti pc•·ver~i. P~J'· 
Inro di virtì1, dì J·elnioni lll'llinnte, di 
dovere, quando a questo cdifi·t.io si é tollo 
il.fondnrneJ•to, 1\ aggiungot'e a\ sanilrgio 
l' ipoci'Ì~ia. La l'llgionc inii'ÌniCCII dell'Or­
dine non è 1111 assieme di astratto teo1·ie, 
n è una letteJ',l morta Jngciata 'alb bnlh1 

· dPII' 111nano cnpdccio. iì nn fli'Ìncipio l'l\1le 
c \Ìvcnt!•; anl.i il fnn1lnmrn1o c la cansa 
di ogni J'caltii e di ogni vita, twlla cni 
jH'Ovvidcnr.a nn11ipntcntc ù l'ipo.;ta la SO!'!C 
jH'l'scnto c futnrn di li1lli gl' indil·idui e 
di Lutti i popoli, c dal cui gindizio ine· 
vitniJìle non si pot!'à sottJ'III'I'C fJU!!iiiii<[<IC 
re~to anclto 1li pensiei'O, Questo principio ò 
Dio, fonte di o,~ni autorità o sovl'nnilà n1:lla 
religios:J sodelà e nella civile, como csp!'•·sse 
il DoliO!' delle G,•nti; Om11fs 1Wtesl<lll a 
Deo tsl. - Togliete infatti ldll1o che ~s­

siso sopra il suo T1·ono, nell11 coscien~a 

atTenua la !'e~ola dci r;o,tnniÌ, la rrnde 
sl:lbilo come Lui, rispettata colla sanziono 
dei premi eterni c degli .etel'lli gastighi ; 
e vo,h·cte che lo studio dell' 1\IJmo libero 
e mal e inclinato s·a!'b non di foggiare sè 
c le azioni sue a nO!'ma dell11 morale, ma 
di pla:;m:Jrsi una mo1·alc a sua i111aginc c 
somiglianza, P a di1· la cosa Jli'Ofll'io co­
lli' è, a.,.somigliHnY.a ed immagine tl1dle 
pa<sioni on'dç e meglio tiranneg~iata. La 
morale fHtta indipendente da D1o e dalla 
santa s~Ja·.le""C, [Jt:l' l'uomo d' istinli vio-

.4 on 

lenti e--tli. snbiti t1·aspo1·ti Ral'i1 la fom1, 
che costringe ogni cosa ntl atkrrarsi du­
l'anli à Ici; per l'uomo di slempe:·:,le cu­
pidigie Ral'i1 l'arte di lraricchire a qna­
lunque co>to; pPr il lascivo. !\a l'il il pia­
ce!'c, sarà l' 111ilo per il gundcntc. - E 
dch 1 i bei frutti clio prendei'Mino a m~­
LIIra,·e dalle' si fatte morali l Da qiH·sla 
ino1·ale ~tscirnnno nomi11i politici, che al 
Dio Sta!iJ immobno lic:arncnte gl'asse e­
catomlw doi loro fratelli, che merlilnno 
gnc!'te ambiziose, le' apparecchiano con 
accorgimenti volpini, o vi spingono il vi­
cino, e cosu·ingono il mondo n pnventoro 
nembi di ·armi e d' armati, che schiac­
ciano il c]il'illo, Da questa l!lOI'IIie csci­
ranno le immonde· a!'pic chÌJ spar<Jcchiano 
il desco del povcrollo, ùise1·tano il pa­
ll'irnonio pubblico, od i pl'iv.1ti consu­
mano con le usme e gl' iller.iti gua~ 
llllgni. Da qnPsta morale usciranno gli 
Uomini fradici, che aiU·o (JUI'IIdiso 0011 

hanno davanti agli occhi da quello della 
carne, che scrivono le doltl'ine de\ P espan­
sione lì!Jcra, dci connut11 t0mpoi'anci; cuc­
ciano r\alla lena la santa iJIIIIHJginc de! 
pudore~' ~ciolgono i vincoli della furniglia 
e l'cndouo bestialmente selvaggio il co­
stllllle; i ligi i IPgitlii\IÌ di questa morale 
saranno quegli uomini, che in mezzo a 
noi ne~cendo ogni giomo mi(lacci:Jno d' im­
molare qualche milionn di. onesto persone 
alle imp1·e.;e che vagheggiano, che mcdi­
lana gl'incendi, gli stup1·i, le rapino IJUnsi 
strumento da rigene!'fii'C il mondo c nfario 
a nuovo. Ec~o, o Dilettis.~imi, clio cosa ù 
diveuut:1 cpwsta rnol'flle che si passa eli 
,Dio e della sua Religione. Era l'ogina l'i· 
conosciuta, o si camuia in .una sellinva; 
e1'a maest1·a, e si l'a meretrice, che si ac­
concia ai capricci Jul parkono; Ci'IJ una 
so!·genLe di vita, e si muta in tos~ico che 
reca il disfacimento nella società e nella 
famiglia. Il pensie1·o sbalonlisee fc•·m•m­
do~i pme un poco sopra !tJ pii1 immediate 
conseguenze di questo fatale sistema, ~cp-

j<UI'O sistema l'llÒ dir~i o non unn malta 
11rgaxiono. Cc·S,ato il fon1lamento, SO[li'll 
del <filale vcnivanh :1 r.olloc:\l'si tnlti gli 
11ornini, non )lliò Jlili esslli'O tra ossi ncs-. 
sunn rlllaxione sl.llhilo o sicurn, non pi1'1 

, fiducia la qnnlu 11011 si:l .<cns~.1 dall' am.1t'O 
sospetto. Ciii !JII<'l P!ill'arc m:;llt•vadol·~ chn 
qnl'ilo che ò gin~ln 11 dn•·(•t•nso pr1· l'uno 
lo sia egnal:nentc por l'altro? Se, come 
diceva uno dni pitJ avvcrllali scrittori di 
quella scuola neli111da ruvvi una mo­
rale pct· ogni secolo, per ogr.i sti1·pc, per 
oMni cirlo, JÌ••rcltiJ non ve nn pol.rPbhe 
r,;<sHrc nn11 pc1· ogni uomll, per ogni. con·· 
lingenz:1, per og1ii intì~ress<!, pm• ogni 
giorno? ~Ia ullora la mano dell' arnieo che 
oggi stl·ing!!IO a!l'cltnosa, potrà domani :mi, 
ntJccim·vi a't'lllt>ta dd pugnnllJ f•·ntl'icid,w; la 
l'e1leltà chn si gilll'ano gli sposi, patri\ 
essere smontita alla p;·irna tentazione, e 
la promessa fallila, quando mette1·à COI\LO 
di fallirla. N<•Jl più stabilità di accor­
rlo t l'a popoli e" popoli, i quali sa­
ranno co~tr!'lti a pnventaro l'agguato an­
che tra le fe~tc dcllé aliPnnze e le gioje 
dci I'Cgali conviti. E forsechè i r~tti di 
ogni giorno non vengono n dar ragione a 
QIIORto stato di sonpctto inquieto che è 
imposto a forr.a· a luLie le robzioni, e 
giJ~sla lo gioje lo più cat·c c le pii1 inno· 
cenli r1clla vita? Vi è più un vineolo 
pnbhlico o privato che si !'/spelli, o un 
diritlo, che ogni sc;•llernlo non si fa~cia 
l1~cilo 1\i. Pnlpestaro? De h l eomn sono 
rscuJ'O n lagJ·imcvoli lo s1:1tistichn, che ci 
a:nm'oniscono· col linfjuUgi\ÌO dei numeri. 
1loll' inc:dz:\1'0 ,]i delitti che fnnno qnnsi 
iiiCI'CSCei'O d' J•ssem uomo! So eh<.' il de­
li t< o snjl!'n que:;ta lCI'I'll cbbr1 sempre una 
l'uncsta vitnlith, ma ne\ esso c'è cstlbe!·anza 
1\i r[ucsta vitalitil: perchè ogni sona di 
fr·eno si ò toll'J, adesso ci IJ l' irnpudenna 
del male porchè manca la regola immu­
tabile, alla quale prima si l'agguagliava 
pe1· stima mc la d<Jfnrmilil, - E :lì tal 
tenore, Dilettissimi, dove ci avviamo noi? 
Verso nno stato selvaggio ed una tiran­
nide spavcn tosa, Se la società non IJ dc­
stinatn a perire ll<'l' i suoi ecce$si, sarà. 
necc\sal'io qunndoche,sin, che agli uomini 
francali del tirno•·e d.i Dio, sciolti dalla 
soggezione a' ruoi comandamenti, si ponga 
ai fianchi chi rn·enda a govcrna1'!1 secondo 
i loro IDCI'ili, oJ in r11giono 1lol ,loro 'ca­
dimento morale. E la stOI'Ìa uwcgl!'a della 
Vi\11 .c'insegna, che ai p•·poli guasti e 
senza m onde, li1 risorv~ la snmpro la Vl.'rga 
c!'nn padrone n1·cigno e sonz.a CUOI'C, Co­
·loro cl10 non vollei'O la libera, 1ngenua e 
ragionevole sommes·;iono n Dio, sapienza 
infinita ·ed infinita g!ll>tizia, anda1:ono 
sogg<Jtli alle voglie ai capl'icci di uomini 
che parvero non avere di umano filtro chn 

l' cslel·ìo,·e sembian~n- lì ·eosto1·o ·invitano 
altrui in nome dolla' indipendnnza c ridia 

libcrti1 l l~mpì c crurkli l - Dch l Dilr•t­
tis,iwi, non vi Ja,ciala prondare co" Ìlll­
menso vostro danno e di tutti, alle i><'r­
uiziose ed· as!\ltl'lle sll':liii'ZZO, non allllll· 
t~nate dalla vo:;ciotwl il vostro Dio o ill 
santa sua legge. D<dla mol'a{c !'ivt'111ta da 
Ge~ì1 C1•isto insegnata dalla .Chiosa Cat­
tolic:l nacqno la civilliJ vera, per lei fu 
rispettato il diritto delle w~nti ed il pri­
vato, pe1· lei si oJucal'ono .qne,lle anime 
jliii'L', snntr, piene di all'etto e di lealtà, 
di operosilil l~<:nulica che sonrl l' orgoglio 
gimtù della nost1·a nnttll'a; senza di ~ssa 
non vi è cl:e il disordine che veggiamo, 
C<l i tetri prosontilllonti '1li un avvenim 
anr.lw pi1'1 siui'L•·o e pauroso, 

Udin~ 1878. Tip. JacoiJ e Colmegna. 

CENNI BIOGRAFICI 
DI SU,\ ~AN'f{'l'À 

PAPA Ll~ONE XIII 
NMqne a Oal'pìneto, Diocesi d'A­

nagni, il 2 M!Hl,o 18!0 dai coniugi 
conte Lodovico l'ecci ed Anpa Pr~~ 
spol'i. 

Nel 1818 entra in educazione noi 
Collegio dei Padn Gesuiti in Vi\1Jrbo. 

Nel 1824 Gli muore la madr<3: si 
trasferisce in R111Ua: abita 'nel Pa~ 
lazzo dei Marchc~;i Muti: e n tra nol­
I' Accademia E<:chJHiastica. 

Fr.equenta lo Scnole del Collegio 
Romano : ha pe1· maestri il ,celobre 
P. Francesco Manara, il P. AndrP.a 
Carafa, il P. G. B. Pianciani, il P. 
Antonio Ferrariui, il P. Giovanni 
Peri'One, il P. Giuseppe Bizzi, il P. 
Giovanni Curi ed Antonio Kolman. ecc. 

Il Cardinale Antonio Sala lo pre­
dilige, e lo conforta di sapìcptissimi 
consigli ed ammonimenti. 

Ordinato Sacerdote, 1{1ene insignito 
della Laurea dottorale, e fatto. Pre­
lato da S. Santità Papa Gregorio XVI 
nel 1837: quindi è mandato a reg­
gere le provincie di · Benevento e 
di. Perugia. 

Nel Concistoro del 27 Gennaio 
18,1:3 fu creato Arcivescovo di DÌt­
rniata e Nunzio A t•ORtolico nel Belgio. 

Nel Concistor'' rlel l 9 Gennaio 
1846 fn creato eh Gr·egor·io XVI Ve­
scovo di Perug1a. 

Nel Concistoru del l g Decembre 
1853 fn creala da Papa Pio Nono 
ca,·dinale del litolc) di S. Cr•isogono. 

Nel Concistoro del 21 Settembre 
1877 fu proclan,ato Camerlengo di 
S. ,;hiesa. 

Nel dì 20 Febbraio 1878 fu eletto 
Pontefice Massimo della Santa Chiesa 
Cattolica Romana. -· L'esaltazione al trono di S. Santità 
Leone XHI P.rovoca in ogni parto del 
mondo le pih viv<J ed entusiaste ma­
nifestazioni di g'nbilo. Sovrau·i, Ve­
scovi; Clero, Istituii, Circoli o perso­
naggi distiotissiwì gan•ggiano lli'llo 
umiliare ai piedi d0l Sommo Pontetìce 
uua parola di ap1llauso e di gratl1-
lazione. Il nnmer·o dello lettere e dei 
telegrammi Jator1 di queste dimostra­
zioni pi l'ivereBza o dì affetto è quo­
tidianameute mca1eolabile. Viva Leo­
ne XIII!' -La stampa libi!rale. -La stampa ' 
estera, anche non cattolica, pe1· quanto 
ot·a so ne conosr:e, è uuanirno noi 
rende1·e giustizia agli alti mèrit• del 
nuovo Pontefice. L'urgano del nJini­
su·o clflll' intcmo, la Rifur·ma, ue 
su1·ivo anche éon molta modtwaz.one; 
tradita però da ll'oppo palese afft"t­
tazioqe in \Jna nni,a che potrebb,, Js­
sel'e inspil'nta dù eutP>igli al Papa. 
Non è n è dolicatr> nò· ab1lo. La Ga.:z, 
u;r, finora acqua ill booca. 

-~--w-

llhnua, 23. La i'!;rinDrda ddla inr:o­
rol!at,iunn tlùl Pap:< l'u I'ÌII!a!HLita H do· 
m<·uica :3 marzo; rRsn :~vr~ lnng,o n0lla 
cappella Sistina, L' iiiiiJO,;izion,, rlr•llJ·ir,!gno, 
si l'al'l1 sulla loggia i!ltel'lw dell., Chiesa 
di San Pietro alia jJI'I:SC\IZII dul popolo. 
Il Papa ilnpal'liril la snl<·nne benedizione, 
ggli è deciso n non useire dal Vati0<Hif<. 
La voee l'ifurita dali.1 !li{onna eh' c•gli In 
sel'll d,d i:2 fosse u;eito i11 'CIIIT!IZ%8 dal. 
Vaticano pe1· recar>:~1 t<lill sqa nnlic~ ai)i­
taziorw, è èrronea !'d è tlovula ~J un 

Bolzicco Pietro !fet'eota re.\'fJOIIIa,)ile. 


